
[ MERCATO 1 Produce il 30% dell'Europa a 28, ma Belgio, Olanda e Portogallo crescono molto più rapidi

Pere, Italia p rima nel l' Ue (per ora)
[ DiJESSIKA PINI 1

a produzione mondiale di

pere si aggira su 23,2 mi-

-- r lioni di t (media 2009-

2012) di cui il 94% è concentrato

nell'emisfero Nord e il rimanen-

le 6%, 1,.5 milioni di t, nell'emi-

sfero Sud.

A Sud dell'Equatore il princi-

pale produttore è l'Argentina, la

cui offerta dal 2000 a oggi è salita

da 500mila a 700mila-800miia t

(fonte Fao), segue il Sudafrica

passato da 300 a 350m ila t.

Nel contesto globale, con

l'esclusione della Cina, che dal

2000 a oggi ha raddoppiato la

produzione, concentrata stilla

pera Nashi toccando i 16 milioni

di t, il 50% delle pere, circa 3,1

milioni di t, è coltivato nel Vec-

chio Continente (Ve ed extra Ue,

seguito dagli Usa, BOOnnila t,

Asia, 300-400mila. t (esclusa la

Cina).

[ L'UNIONE EUROPEA
L'Ue28 ha uria produzione po-

tenziale che si aggira sui 2,8 mi-
lioni di t (dati del Cso). Negli

C COMPETITOR
L'export
degli altri

ultimi anni si è mantenuta sotto

la media per il calo delle rese a

causa di problemi produttivi.

Rispetto a un 2012 molto cri-

tico, con 1 ,9 milioni di t, nel

2013 la produzione è sali-

ta del 22% a 2,4 mi-
lioni di t. L'Italia

mantiene il pri-

mato produtti-

vo con il 30%

di pere del-

l'Ue28, anche

se nello scenario

produttivo si stan-
no rafforzando

Belgio , Olanda e

Portogallo.

Belgio e Olan-

Export quasi fermo,

ma sale il prezzo.

In crescita

i rapporti

co n la Russia

y

Limitando il

confronto alle ulti-
me due campa-

gne emerge in

modo evidente

che l'Italia cresce

molto meno rapida-

mente rispetto ai ntlo-

vi competitore: la pro-

duzioneclel Belgiose-

gna un +29% sul 2012

con 305mila t, l'Olan-

[ La produzione
cinese è concentrata
sulla pera Nashi.

da nei primi anni 2000 produce-

vano ciascuno il 6% del totale
europeo e oggi pesano rispetti-

vamente il 12% e 111%; il Porto-
gallo, nello stesso periodo, è

passato dal 5 al 7%. Francia e

Spagna tendono a ridurre il pro-
prio peso , passando rispettiva-

mente dal gal 7 % e dal 20 al 17%

negli ultimi 13 anni.

da +46%,x, con 291 mica t, Portogal-

lo +70% con I95mila t, mentre

l'Italia si ferma al +12% con circa

720mila t, ben al di sotto del po-

tenziale produttivo, che nel 20I l

ha raggiunto le 900mila t.

[ L'OFFERTA VARI ETALE
Per quanto riguarda l'offerta va-

rietale europea, dal 2000 sono tre

e pere olandesi negli ultimi anni han-
no visto un incremento verso Germa-

nia, Regno Unito e Francia. II 25% della
produzione esportata va in Germania
(80mila t), il 15% in Gran Bretagna (45mila
t), il 20% in Russia, il 9% in Francia. Circa

lOmila t sono spedite in Norvegia, Danimarca, Svezia e Polonia.
Il Belgio ha incrementato il commercio verso la Russia, a Cu'

destina il 44% dell'export di pere (120mila t) e il Regno Unito, che
con 25mila t raggiunge i quantitativi del mercato francese, stabile,
mentre è in diminuzione la Germania. II prodotto portoghese è
molto presente in Sud America con 4Gmila t in Brasile, seguono
Regno Unito (20mila t) e Francia (1 7mila t).

le varietà che incrennentano in

maniera significativa la produ-

zione: su tutte spicca la Confe-

rence (passa dal 25 al 36% delle

pere prodotte); salgono meno

l'Abate Fetel (dal 9 al 13%, di cui

il 40% in Italia di cui il 48% in

Emilia-Romagna), e la Rocha
(dal 4 a oltre il 7%), resti stabile

invece la IWVilliatnintorno al 12%.

L'Italia lia consolidato l'of-

ferta di Abate che diventa la pri-

ma varietà di pere coltivata nel

paese, seguita dalla William

(22%), Conference (11%.) e Kai-

ser (6%). Gli areali sono in poche

regioni: Emilia-Romagna e Ve-

neto producono quasi l'SO% del-

le pere italiane, rispettivamente

65 e 12%,

[ L'EXPORT MADE IN ITALY
Anche sul piano delle esporta-

zioni l'Italia è debole rispetto ai

competitor solo il 22% (dal

130mila t del 2000 a 140mila t

nel 2012/13) della produzione

nazionale viene infatti destinato

al mercato estera, una percen-

In questo contesto l'Italia deve rafforzare la quota esportata
nei mercati tradizionali più la Russia, primo importatore mondiale
di pere, e aprirsi nuovi canali commerciali nel Sud Est asiatico e in
Messico . Occorre puntare sulla pera Abate , principale produzione
nazionale , e coltivata dai competitors in minori quantità a causa
degli elevati costi di produzione, anche se il superamento delle
barriere sanitarie poste da alcuni paesi richiede trattative intergo-
vernative pluriennali. Va inoltre potenziato il corridoio commerciale
aperto con gli Stati Uniti : gli operatori, tra cui l ' Organizzazione
interprofessionale Pera, stanno lavorando per attivare azioni pro-
mozionali per educare i consumatori americani all ' Abate, ruggino-
sa e di forma irregolare rispetto alle loro pere, e per giustificarne il
maggior prezzo. r iJ•P.



FIG. i - EMISFERO SUD, PAESI PRODUTTORI
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[ Fonte : efaborazioni CSO sudati FAO.

FIG, 3 - UE28 , OFFERTA VARIETALE DI PERE
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[ Fonte: elaborazioni CSO su dati 4"JAPA,

tuale che, tranne qualche picco,

come nel 2011/12 quando ven-

nero esportate 190mila t, non è

aumentata di molto. È cresciuto

invece il prezzo medio, passato

da 80 centesimi a 1,2 C/kg. Le

spedizioni sono concentrate so-

prattutto verso i paesi europei:

nel 2012/13, l'87%dell'esporta-

zt[rni si sono dirette verso

1' Ue28, il 7% nella Ue non comu-

nitaria, il 5% in Africa, dove sta

crescendo il mercato libico per
l'Abate.

In Europa prevalgono i mer-
cati tradizionali, in testa resta la

Germania (43%), terso cui l'Ita-
lia esporta da 60 a 70mila t di

pere/arato, soprattutto Abate,

william e kaiser, abbastanza sta-

bile dal 2090 a oggi il mercato

francese (14°iß), a cui vanno

26rnila t di prodotto (William e

Abate in particolare). Perde in-

vece quota in Gran Bretagna (da

oltre 10mila t dei primi anni
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FIG. 2 - UE28 , PRODUZIONE DI PERE
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[ Fonte: elaborazioni C50 sii dati 4VAPA.

FIG. 4 - ITALIA, LA PRODUZIONE DI PERE
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FIG. 5 - ITALIA , L'OFFERTA VARIETALE
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Duemila a 5mila (5ii,) di oggi)

mentre si stanno sviluppando i

rapporti commerciali con la

Russia (oltre 5mila t nelle ultime

due stagioni) l'Est Europa, Ro-

mania in testa con oltre5n1ila t e,

come già detto, con la Libia

Se si pensa che l'83% della

produzione italiana di kiwi e il

39% di quella di mele è esportata

emerge con maggiore evidenza
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quanto bassa sia la percentuale

di pere destinata all'estero, con il

rischio di far perdere occasioni

di mercato ai produttori italiani

che potrebbero rimanere schiac-

ciati dalla maggiore propensio-

ne all'export di Belgio, Olanda e

Portogallo e dai calo del 30% dei

consumi interni. Nonostante

l'Italia sia il principale produtto-

re europeo di pere, è solo il terzo

esportatore con circa 150nlila t
dietro a Olanda con 320ntila e al

Belgio con 250mila t. Agguerriti

anche iportoghesi con la varietà

Rocha. m

Idati dell'mticolosono stati pre-

6riihttt al coiiz>c8no Iitferprofessio

m' Pera, (F(,riera, 21/3/2014) da

Elise ridacchi, dlrr'ftore Cso, e da

Adunco Salvi, presidente Fruifiix-
pttise.

Decana

3%
Max Red Baitiett


	page 1
	page 2

